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Borsa di studio
‘Franca Ciccolo’

Al via la seconda edizione della borsa di studio intitolata a 
Franca Ciccolo, anima dell’Associazione fin dai suoi inizi. 
La borsa offre a un giovane studente italiano entro i 30 anni 
l’opportunità di un tirocinio formativo di 6 mesi al Villaggio 
di Neve Shalom Wahat al-Salam. Lo studente avrà modo di 
conoscere da vicino il Villaggio vivendo insieme ai volontari, di 
studiarne la struttura e le istituzioni educative (la scuola primaria 
bilingue e binazionale e la Scuola per la pace), di coglierne 
il valore all’interno del contesto geopolitico della regione. 
Lavorerà a stretto contatto con l’Ufficio Comunicazione e con 
l’Associazione Italiana. 
Ci si può candidare fino al 14 aprile 2019.

«L’esperienza come stagista a Neve Shalom - Wahat al-Salam 
mi ha insegnato tante cose, non solo sul piano professionale, 
ma anche su come vedere il mondo. La comunità del Villaggio 
mi ha accolta a braccia aperte e ho fatto amicizie per la vita». 
(Verena Massl, vincitrice della prima edizione della borsa di 
studio nel 2016)

Per info: 
http://www.oasidipace.org  | it@nswas.info 

- A marzo la ristampa del libro ‘Il folle 
sogno di Neve Shalom Wahat al-Salam’ 
(Edizioni Terra Santa). La ristampa, 
a neppure due anni dall’uscita, è 
“un risultato tanto inatteso quanto 
consolante, soprattutto perché dal 2017 
il libro è stato presentato in giro per l’Italia 
molte volte, costituendo l’occasione per 
riflettere su diversi temi: la situazione in 
Medio Oriente, le politiche per la pace, 
l’educazione al dialogo e all’intercultura, 
l’immigrazione” (Brunetto Salvarani).
- Continuano gli interventi di educazione 
alla pace nelle scuole, tra cui si segnala 
la Giornata di studi su NSWAS il 7 febbraio 
presso il liceo Mazzini di La Spezia.
- Anche quest’anno i bambini della 
scuola primaria di NSWAS e quelli della 
scuola ‘Pernici’ di Riva del Garda si sono 
scambiati disegni e messaggi di pace.      
- L’Associazione ha aderito alla 
manifestazione ‘People. Prima le 
persone’ (2 marzo, Milano), per un’Italia 
più giusta e accogliente.
- Si terrà il 4 maggio alle 15.30 presso 
la Fondazione Terra Santa di Milano 
l’Assemblea soci 2019, aperta al 
pubblico. 

- La scuola primaria è tra le finaliste per 
il Premio di Eccellenza 2019 del Ministero 
dell’Istruzione israeliano. Continua a 
crescere: quest’anno ci sono due sezioni 
per le classi I, II, III e IV. 
- I corsi della Scuola per la pace si sono 
ampliati a nuove categorie, tra cui le 
donne nei media, i professionisti della 
giustizia ambientale.
- Inaugurato con successo il progetto 
‘Cinema di comunità’, con proiezioni, 
dibattiti e incontri con registi aperti a tutti.
- La Galleria d’Arte ha inaugurato una 
nuova mostra, dedicata alla violenza 
sulle donne.
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Noam Shuster,  
quanto l’altro può essere ‘in molti luoghi’ !
Noam è Þglia di Ruti e Hezi, una coppia che vive al villaggio e ha 
enormemente contribuito alle sue attivitˆ: Hezi come maestro, 
Ruti allÕhotel. Noam è la prima dei loro due Þgli, le chiediamo 
unÕintervista perchŽ solo ascoltando la voce di quanti sono 
cresciuti ed hanno studiato al villaggio, ci si rende conto 
dellÕimmenso impatto che questo luogo possa avere. 

Noam, ti puoi presentare? 
Sono Noam, mia madre è nata in Iran, mio padre è di 
Gerusalemme, i suoi genitori sono sopravvissuti allÕOlocausto in 
Romania. Ho 29 anni e sono cresciuta nel villaggio misto israelo-
palestinese di Wahat al-Salam Neve Shalom. Fin da quando 
sono piccola sono coinvolta in ogni tipo di progetto educativo 
al villaggio (per leader, per change agentsÉ) e oggi sono in 
grado di poter vivere, esprimere e dimostrare che esiste una 
storia alternativa, che s“ ebrei e palestinesi possono vivere 
insieme. 
Dacci tre aggettivi per descrivere la tua identità. 
Generosa, grata, divertente. 
In che modo l’educazione che hai ricevuto al villaggio ha 
plasmato il tuo modo di essere? 
Ha in realtˆ avuto un impatto su ogni aspetto della mia vita. Mi 
ha resa una persona capace di accogliere le narrazioni differenti 
e di apprezzarle, non solo in relazione al conßitto locale, ma in 
generale. So che cÕè sempre più di una storia da ascoltare e che 
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- il 12 novembre 2015 il Villaggio ha eletto 
la nuova Amutah, associazione che si 
occupa delle istituzioni educative. La nuova 
responsabile è Samah Salaime 
- dal 29 novembre allÕ1 dicembre, 61 
studenti ebrei e palestinesi di 16-17 anni 
hanno partecipato al Villaggio a un 
seminario intensivo di educazione alla 
pace 
- il 23 dicembre bambini, genitori e 
insegnanti della scuola primaria hanno 
festeggiato insieme tre delle più importanti 
feste di ebraismo, cristianesimo e islam 
- dal 10 al 13 marzo 2016 si è tenuto il 
programma Massa - Massar (ÒIl viaggioÓ), 
organizzato dal Centro Pluralistico Spirituale 
e da ÒOpen HouseÓ di Ramle. Ha coinvolto 
un gruppo di 30 adolescenti ebrei, 
musulmani e crist iani facendo loro 
incontrare le diverse comunitˆ religiose e 
culturali di Israele con lÕobiettivo di renderli 
più consapevoli dellÕidentitˆ propria e degli 
altri 
- il 18 marzo la Scuola per la pace ha iniziato 
un nuovo corso ‘agenti di cambiamento’ 
per giovani politici israeliani e palestinesi  !
Brevi dall’Associazione 

- Il 27 novembre presso il GogolÕOstello di 
Milano si è tenuta la serata ÒPeace is 
possibleÓ: un aperitivo di raccolta fondi a 
favore della scuola elementare del Villaggio 
- il 31 gennaio 2016 incontro con i giovani 
della Parrocchia Santo Stefano di Segrate  
- il 15 febbraio Verena, la vincitrice della 
borsa di studio ÔFranca CiccoloÕ, è partita 
per il Villaggio dove spenderˆ sei mesi 
- il 7 marzo 2016 collegamento Skype, con 
scambi di domande e canzoni, tra la classe 
IV della scuola di NSWAS e una classe della 
scuola 'N. Pernici' di Riva del Garda 
- Attività di formazione: laboratori sulla 
gestione dei conßitti presso la scuola media 
De Marchi-Gulli, Milano (4 e 5 febbraio); la 
scuola media ÔE. FermiÕ di Besano, VA (9 
febbraio); la Fiera FaÕ la cosa giusta! 

NOTIZIARIO 
ASSOCIAZIONE ITALIANA AMICI DI NEVE SHALOM WAHAT AL-SALAM 

 Le Brevi| Cartoline dal consiglio | La seconda generazione
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Il Premio per i giusti del nostro tempo

Questo è il Notiziario dell’Associazione Italiana Amici
di Neve Shalom Wahat al-Salam.
L’associazione sostiene i progetti educativi del
villaggio e diffonde il suo messaggio di convivenza
equa e pacifica.

www.oasidipace.org
www.wasns.org

E’ possibile sostenere il villaggio:
- diventando soci, quota annuale di 60€
- inviando una donazione tramite bonifico bancario:
IBAN:IT83 B033 5901 6001 0000 0120 867
- tramite bollettino postale:
c.c. postale: N.20980207, intestato Amici di NSWaS,
via Buschi 19, 20131 Milano

Grazie - Todà - Shukran
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Il 6 marzo, in occasione della Giornata dei Giusti, il 
Villaggio di NSWAS con il suo Giardino dei giusti ha 
attribuito il ‘Premio per i giusti del nostro tempo’ alla 
comboniana suor Azezet H. Kidane, conosciuta come 
“Sister Aziza”, nata in Eritrea e ora cittadina britannica.

Durante la cerimonia di premiazione sono intervenuti, 
oltre ad Azezet: il professor Yair Auron, responsabile 
del Giardino dei giusti, Samah Salaime (Direttrice 
Ufficio Comunicazione e Sviluppo) e Ran Goldstein 
(Direttore di Medici per i diritti umani), che ha parlato 
dell’importante contributo di suor Azezet al lavoro della 
sua organizzazione. I bambini del coro della scuola 
primaria di NSWAS hanno cantato alcune canzoni, e 
al termine della cerimonia è stata intitolata una targa 
in onore di suor Azezet all’interno del Giardino.

Il Giardino dei giusti (o dei ‘soccorritori’) è stato istituito 
al Villaggio grazie a GARIWO - La foresta dei giusti 
per onorare singole persone e gruppi che, in tempi di 
genocidio o circostanze difficili, hanno salvato persone 
in difficoltà e rischiato – a volte perso – la vita per salvare 

altri. Il Premio per i giusti viene assegnato a gruppi o 
singoli di qualsiasi nazionalità, religione, appartenenza. 

Suor Azizet è in Israele/Palestina da nove anni. Lavora 
come volontaria per Medici per i diritti umani, è attiva 
in progetti educativi, impegnata nella creazione 
di asili nido per i beduini Jahalin in Cisgiordania, e 
accompagna la loro lotta per rimanere sulle loro 
terre. Si è specializzata nella ricerca di soluzioni e aiuto 
psicologico per rifugiati e richiedenti asilo. Con altre 
undici suore abita in un edificio nel quartiere Al Azariya 
di Gerusalemme Est. L’edificio ospita un asilo per i 
bambini del quartiere.

Non sa per quanto tempo continuerà a vivere in 
Israele. Crede nell’istruzione e nella sua capacità 
di apportare cambiamenti. È consapevole della 
complessa realtà del conflitto israelo-palestinese. 
“Sento che è mio dovere aiutare le persone che 
sono meno fortunate di me”, dice, dedicando la sua 
vita alla cura dei bisognosi, siano essi ribelli in Sudan, 
beduini in Cisgiordania, palestinesi o richiedenti asilo in 
Israele.

Per approfondire:
www.wasns.org/int-l-rescuers-day-2019


